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Il presidente della Confindustria reagisce alle accuse 
di palazzo Chigi: «Vogliamo avere il diritto di criticare» 
Il leader psi: «Dagli imprenditori spallate al sistema» 
«Il Popolo» aggiusta il tiro. La Malfa: «Un'altra patacca» 

È rissa tra gli industriali e il governo 
Piriinfarina contro Andreottì. Craxi: «Siete velleitari » 
È di nuovo scontro tra politici e industriali. Alle ac
cuse di Andreotti («vogliono mandare a casa i parti
ti») risponde Pininfarina. »ll clima della campagna 
elettorale sta scadendo», denuncia. Ma Craxi si 
schiera con Palazzo Chigi e accusa gli imprenditori 
di avere «disegni di potere velleitari» con l'obiettivo 
di «dare una spallata al sistema politico». «Il Popolo» 
aggiusta il tiro e attacca «certe lobbies». 

DARIO VENECONI 

tm MILANO. Pininfarina ri
sponde ad Andreotti. E Craxi ' 
si schiera col presidente del 
consiglio. A cinque giorni dal 
voto toma ad infuocarsi la 
polemica tra il mondo politi- ' 
co e quello imprenditoriale. 
Nel suo giro elettorale in To
scana Giulio Andreotti era 
tornato sul tema a lui caro di ' 
un movimento sotterraneo 
nel mondo .inprenditoriale 
per «mandare a casa» i partiti, ' 
e addirittura per sostituirsi a 
loro. «Non voglio parlare di 
P2, di P3 o di P4, aveva incal
zato Andreotti, ma sono con
vinto che esiste l'intenzione 
di comandare da parte di 
gruppi che sono sempre stati 
bene e che ora, una volta 
cessato il pericolo del comu
nismo, vogliono mandarci a 
casa». 

La replica, questa volta, 
non si 0 fatta attendere, e 
porta la firma di Sergio Pinin
farina, il presidente uscente 
della Confindu.>tria. «Come 
industriali - ha scritto in una 
nota - siamo sempre stati co
struttivi e anche quando ab
biamo mosso critiche al si
stema dei partiti non lo ab
biamo mai fatto per sostituir
ci ad esso o per delegittimar
lo». «Dispiace molto.ha ag
giunto Pininfarina, che il 
clima della campagna eletto
rale stia scadendo al punto 
da farci assistere, come acca
de in questi giorni, ad affer
mazioni in cui alcuni indu
striali vengono accusati di es
sere tra i fautori della distru
zione del sistema democrati
co del nostro paese». • 

Obiettivo delle cntiche de

gli industriali, aggiunge il 
presidente della Confindu
stria, e stillo in passato unica
mente quello di «incalzare il 
governo sui temi della finan
za pubblica, dell'efficienza 
del potere pubblico, della ri
presa del sistema produttivo, 
della lotta alla criminalità or
ganizzata e soprattutto quel
lo di procedere al più presto 
alle riforme istituzionali. Sul
la base di questi obicttivi ab
biamo sempre offerto la no
stra disponibilità a collabora
re. Questo impegno viene ri
badito anche oggi», conclu
de la dichiarazione, fermo 
restando «che gli imprendito
ri non intendono abdicare ne 
alla loro autonomia, nò al lo
ro ruolo, anche di ci itica». 

• Una presa di posizione 
dunque assai netta, dietro la 
quale sembrano allinearsi i 
capitani d'industria del Nord. 
Da Torino, Ivrea e Milano 
vengono segnali di consenso 
all'iniziativa confindustriale. 
«Pininfarina ha parlato per 
tutti», si ribadisce, ed è chiaro 
che gli imprenditori non han
no voglia di essere coinvolti 
in una rissa con il presidente 
del consiglio nella fase cul
minante della campagna 
elettorale. 

In verità, al di la del riserbo 
ufficiale, si fa palpabile un 

diffuso sconcerto, un imba
razzo di Ironie a un attacco 
reiterato e violento. 

A rincarare la dose ci si 
mette anche Bettino Craxi il 
quale dice che è «iticom-
prensbile l'atteggiamento di 
alcuni grandi gruppi indu
striali che probabilmente 
hanno dei disegni di potere 
velleitari» e forse hanno pen
sato che questo fosse il mo
mento di «dare una spallate, 
di indebolire il sistema politi
co per accrescere la propria 
influenza alimentando per
ciò campagne di qualunqui
smo". Il leader socialista so
stiene che gli industriali fan
no il verso alle opposizioni 
(di destra e di sinistra o ad 
ambedue) e tentano di avere 
una influenza più grande di 
quanto dovrebbero avere. E 
tutto questo e «poco serio» 
soprattutto visti i sostegni che 
hanno avuto dallo Stato. 

Dalla parte degli industriali 
invece il segretasrio del Pri 
Giorgio La Malfa, molto at
tento in • questa fase della 
campagna elettorale agli 
umori e alle attese de' mon
do imprenditoriale. Per La 
Malfa le manovre denunciate 
dal presidente del consiglio 
non sono altre che una nuo
va «patacca». Invece di pren
dersela sempre con altri, di

ce in sintesi, la maggioranza 
farebbe bene a fornire indi
cazioni meno contraddittorie 
su come far uscire l'Italia dal
le gravi difficoltà economi
che. 

In serata, infine, ecco la 
precisazione del Popolo. In 
un lungo articolo il giornale 
offre una sorta di interpreta
zione autentica delle parole 
di Andreotti, mirando a di
stinguere nel fronte industria
le amici e nemici. «Il nostro 
intento - scrive il Popolo -
non era certamente quello dì • 
aprire un fronte conflittuale 
con la Confindustria, con gli. 
imprenditori». «Noi abbiamo 
posto un questito diverso che • 
riteniamo fondato, e cioè se , 
e giusto che alcuni gruppi eli
tari, forti di mass-media im
portanti, di una rete di inte
ressi internazionale consoli
data, possa interferire in mo
do massiccio in una campa
gna elettorale tra le più aspre 
|jer sottolineare quasi sem
pre lo sfascio dell'economia, 
delle istituzioni». 

Non con la Confindustria 
ce l'ha dunque la De, ma con 
quelle lobbies politico affari
stiche già denunciate tante 
volte da Cossiga. L'obiettivo 
sembra essere ancora una 
volta Carlo De Benedetti. Sergio Pininfarina . 

Ad Ancona il giudice boccia la richiesta di sospensione della pubblicità presentatala un candidato del Pli 
«Vivissima soddisfazione» di Tina Anselmi. E Livia Turco dice: «È una sentenza che farà storia» 

No al ricorso, il pretore promuove «vota donna» 
La campagna per il «vota donna» è pienamente nel 
solco della Costituzione anzi ne costituisce una del
le sue applicazioni. Con questa argomentazione il 
pretore di Ancona ha respinto il ricorso del candida
to liberale contro gli spot televisivi. «Vivissima soddi
sfazione» di Tina Anselmi: «Il magistrato ha tenuto 
conto della legislazione nazionale e intcrnaziona- ' 
le». Livia Turco: «Una sentenza che farà storia». 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. È «inammissibile» 
il ricorso del liberale Earna-
nuele Mori, candidato nella 
circoscrizione marchigiana 
alla Camera nelle elezioni 
del 5 aprile, volto a far so
spendere la campagna «vota 
donna», ^ promossa - dalla 
commissione • parità " della 
presidenza del - consiglio. 
Nella sentenza, con cui ieri il 
pretore di Ancona, Dino Ma
ria Semararo, ha sciolto la 
sua riserva si riconosce il va
lore delle azioni positive, del
la nnecessità del riequilibrio 
della rappresentanza e del 
•pubblico interesse» che tali 
questioni rivestono. . 

Non solo, il diritto soggetti
vo del candidato Mori «di 
partecipare alla campagna 
elettorale - e in condizioni di 
parità - non risulta scalfito» 

dalla campagna pubblicita
ria «più voti alle donne, più 
valore alla politica». Si tratta • 
«di un segnale importantissi
mo per il paese», ha dichiara
to l'on. Tina Anselmi presi
dente della commissione per 
la parità e le pari opportunità 
tra uomo e donna. «Il magi
strato - ha proseguito - ha 
tenuto conto della legislazio
ne nazionale e di quella in
ternazionale, dando nuovo 
stimolo e significato all'azio
ne e al lavoro della commis
sione». . -

Evidentemente soddisfatta 
dal tenore della sentenza 
l'Anselmi si lascia andare a 
un commento ironico. «Sarei 
tentata di ringraziare il candi
dato liberale - afferma - che 
con il suo ricorso e con la 
sentenza che ne e denvata 

ha fatto sì, suo malgrado, che 
il paese si confrontasse in 
maniera serena e approfon
dita con il valore e il significa
to della politica delle azioni 
positive e delle pari opportu
nità». • , 

Queste le argomentazioni 
di mento della sentenza, de
stinata a fare scuola. Si riper-

TELEURNA 

corre la legislazione che sta 
dietro al decreto con cui si e 
dato il via alla campagna |>er 
il «vota donna» dalla legge 
istitutiva della commissione 
per la parità e le pari oppor
tunità (tra i cui compiti c'è 
quello di promuovere, cura
re, sollecitare iniziative che 
favoriscano «la partecipazio-
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opportunità 

ne attiva delle donne alla vita 
politica sociale e econimi-
ca») fino alla legge sulle co
siddette «azioni positive». 

Si constata che «la sempli
ce e formale affermazione 
della parità tra i sessi e mero 
esercizio logico» se non ac
compagnata da iniziative in
tese ad eliminare gli ostacoli 

che si frappongono all'effetti
va realizzazione del princi
pio costituzionale» sancito 
appunto dall'articolo 3 della 
Costituzione. In tale contesto 
di norme si riconosce, dun
que, «l'esistenza di un ben 
preciso pubblico interesse» a • 
promuovere «ogni iniziativa . 
intesa non solo a incentivare 
la partecipazione delle don
ne alla competizione eletto
rale, ma anche a rimuovere 
tutti gli ostacoli di fatto». Tra 
questi si annovera anche la 
difficoltà a sensibilizzare tut
to il corpo elettorale. «Ma an
che - continua la sentenza -
a favorirne la presenza in tut
te le sedi istituzionali, a co
minciare dalla massima 
espressione della volontà po
polare, che ù costituita dal 
Parlamento». • • 

Insomma il «vota donna» è u 

pienamente nel solco della ' 
Costituzione e ne costituisce 
una delle sue applicazioni. E, 
inoltre, > l'azione • promossa 
dalla commissione per le pa
ri opportunità, non è volta «a 
favorire il volo di preferen
za... in favore delle candida
to, ma persegue finalità di ca
rattere generale e indiscrimi
nato». ' - • - • • - . . -

Soddisfazione, dunque, su 
tutta la linea alla tesi sostenu
ta dalle donne nella legisla

zione per le pan opportunità 
e che puntuale si registra nei 
commenti. - «Una sentenza 
importante e che farà storia», 
afferma Livia Turco del Pds, ' 
«soprattutto perche si verifica ' 
nel campo della - politica, '• 
quello più ostico e riottoso 
all'affermazione delle don
ne». Per Alma Cappiello del • 
Psi, la sentenza è stata «l'uni
ca risposta giuridica possibi
le». Mentre per la de Silvia . 
Costa essa «ha confermato " 
l'interpretazione che la com
missione parità dà allo spiri
to della compagna promo
zionale sul voto donna». Se
condo Ivana Corti del Psdi, 
nessuna sospensione poteva 
essere invocata perché «fin
ché non si è raggiunta l'u
guaglianza dei sessi anche in ' 
politica, bisogna adottare le 
azioni positive». Per la verde • 
Anna Maria Procacci e Carla 
Rocchi «tutti, uomini e don
ne, sia candidati che elettori, 
dovrebbero essere soddisfatti : 
della sentenza». . - • 

Molto insoddisfatto é, inve
ce, Emanuele Mori che «co-. 
me dice Altissimo - afferma -
- la donna non è un panda» • 
e dunque non dovrebbe es- ' 
sere considerata «cittadina di, 
serie B» rispetto a «cittadini di 
serie A». < .* •,-. „ .••„• - • - . 

Dahrendorf: 
«Tanti governi 
ma sempre 
di quel colore.. 

«In Italia si sono cambiati molti governi, ma non il colore dei 
governi, il che ha causato e causerà malessere». A Torino 
per ricevere il «Premio intemazionale sen. Giovanni Agnelli 
per la dimensione etica nelle società avanzate». Ralf Dan 
rendorf (nella foto) osserva che liberalismo significa «lavo
rare per il miglioramento dei dintti comuni e per offrire il 
maggior numero di opportunità a tutti». E oggi non vede al- * 
cun partito in grado di «promuovere un vero cambiamento: " 
tutti i partiti storici europei - aggiunge - sono indeboliti, e " 
tutti insieme riescono a raggiungere al massimo il 70 per, 
cento dell'elettorato». Cadute le ideologie, per lo studioso 
britannico «è importante non far diventare la democrazia e » 
l'economia di mercato una religione». Bisogna invece che 
•la genie senta di appartenere a quella che io chiamo la so
cietà civile». 

Veltroni: 
«Ognuno telefoni 
a dieci elettori 
per il voto Pds» 

Walter Veltroni, del Coordi
namento del Pds, sottolinea . 
che in questi ultimi giorni di 
campagna elettorale «c'è bi
sogno di uno scatto, di un 
impegno straordinario». Ri
cordando l'esperienza del ; 

^m^^mmmmmmmmm^m^mmmm referendum del 9 giugno, " 
Veltroni ripropone lo slesso ', 

tipo di mobilitazione: «Allora facemmo una piccola cosa • 
straordinaria, ed 6 la cosa che noi chiediamo di ripetere a 
quanti credono che dalla forza del Pds dipenderà molto del . 
futuro del nostro paese. Ognuno di noi faccia dieci telefona- • 
te ad amici, conoscenti, a quelli che sono ancora incerti, per 
ascoltarli e spiegare le buone ragioni per cui è necessano . 
votare Pds». «Noi - rileva il dirigente della Quercia - abbiamo ] 
una cosa che gli altri non hanno: un pezzo di popolo che 
pensa alla politica come ad un confronto di idee, pacioni, ' 
convinzioni, come una parte della propria vita da mettere a ; 
disposizione del bene collettivo; facciamola scendere in ' 
campo». - . - . • : - • ' • ,• . • 

Tra i candidati di estrazione •. 
sindacale spicca Franco Ma- " 
rini, leader della Cisl fino a -\ 
un anno fa e ora ministro del / 
Lavoro. Altri esponenti della '• 
Cisl nelle liste della De sono j 
Franco Paganini in Puglia, :, 

m m t m ^ m Livio Filippi a Modena, Enzo 
Grissini in Basilicata e Bru- ' 

no Gerornin a Padova. Di rilievo, tra le candidature di prove- •" 
nienza Cai), quella dell'ex segretario generale Antonio Pizzi- '«' 
nato nel Pds; in lista con la Quercia anche Generoso Melilla •• 
in Abruzzo, Giovanni Cazzato a Taranto e Italo Tripi a Palcr- ' 
mo, Si presenta invece per il Psi Gerardo Adiglietu in Cam- • 
pania. Dalle file della UH viene una sola candidatura: quella ' 
di Aldo Pugliese perii Psi in Puglia. . . • - , . „ 

In lizza 
il 5 aprile 
la «lobby» 
dei sindacalisti 

Elezioni: 
i segretari 
comunali 
non scioperano 

1 segretari comunali e pro
vinciali rinunciano allo scio-
pero previsto dal 3 al 6 aprile -
in concomitanza con le ele
zioni «affinchè non siano lesi " 
i diritti civili e politici della ' 
comunità nazionale». .La ca- * 

— . . ^ m ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ m ^ tegoria mantiene peraltro lo • 
stato di agitazione. 11 mini- . 

stro dell'Interno Scotti ha espreso «vivo apprezzamento» per 
la revoca dello sciopero e ha confermato «la propria dispo- _• 
nibilità a seguire la più rapida soluzione in relazione al nuo- ': 
vo ordinamento dei segretari provinciali e comunali, come 
previsto dalla legge sulla riforma delle autonomie locali». La > 
protesta dei segretari si tradurrà in una ritenuta volontaria, 
pari ad una giornata di sciopero, riferita al 6 aprile. - .. , -

Barbera: . • • • ' • Il deputato del Pds Augusto 
r->»MitÌM - Barbera manifesta in una lct- , 

«uaranure tera al ministro dell'Interno ^ 
• la l i b e r t à • - - . - . Scotti preoccupazioncaper le 

j . "•»*•' «•»• soluzioni che il Viminale in-
di VOtO» tende dare ai casi in cui gli 

elettori indichino più di una 
_ . ^ _ ^ ^ _ ^ ^ — l , , preferenza o aggiungano al ; 

cognome del candidato il 
numero di lista. Il ministero considera infatti prevalente la '. 
prima preferenza, ed il cognome sul numero di Usta. Barbe- : 
ra, che fa parte del comitato dei referendum elettorali, sotto
linea che «vi sono due principi comunque in conflitto: salva-. 
re la volontà dell'elettore, anche al di là dei limiti con cui • 
l'ha espressa, ed evitare ii controllo del voto attraverso vari 
segni di riconoscimento sulla scheda». Ricordato che il refe- l 

rendum e nuove norme votate dal Parlamento hanno alfer- ' 
mato con forza anche il secondo principio per garantire la li
bertà del voto, il deputato pidiessino chiede a Scotti di risol
vere i casi dubbi nel senso opposto di quello indicato dal Vi
minale. , -. ... . . , 

Bassanini: ', 
«Ma chi paga 
questo diluvio 
di spese 
elettorali?» 

«t ormai evidente che que
sta campagna elettorale bat- ' 
terà ogni record: il diluvio di • 
manifesti, cene, depliant in- _ 
viati per posta, telefonate di ' 
propaganda affidate . ad ' 
agenzie specializzate, inscr- • 
zioni, spot, è pan solo all'in
consistenza dei contenuti 

programmatici politici che vengono proposti per conquista- < 
re ilvoto». Lo afferma Franco Bassanini, della Direzione del •• 
Pds, che nota come «la preferenza unica sembn avere scale- / 
nato fino alla follia le spese di molti candidati, per lo più ap
partenenti ai partiti della maggioranza». E si chiede: «Chi pa-, 
ga queste spese? Certo non bastano le indennità parlamcn- * 
tari...». Per Bassanini si pone una seria questione di finanzia- -
mento dell'attività politica e di determinazione di nuove più • 
rigorose regole: «una vera riforma elettorale non può più es- • 
sere rinviata, occorre passare al collegio uninominale e cosi.. 
abbandonare quella anomalia italiana che e la guerra delle > 
preferenze all'interno di ogni partito. Nell'immediato e au- . 
spicabile che i mezzi di informazione rivolgano un appello , 
agli elettori». , . - - . . . > , . y-{' 

GREGORIO PANE 

Andando, andando 
dove va Andò? 

• • «Più voti alle donne, più valore 
alla politica», dice lo slogan su fondo 
rosa che le reti Rai trasmettono a ripe
tizione da quando e stato respinto il ri
corso di un candidato liberale contra
rio all'iniziativa promassa dalla Com
missione ministenale per la parità uo
mo-donna. Favorevoli senza riserve a 
questa forma di propaganda politica, 
esprimiamo rispettosamente un dub
bio sulla musica armoniosa che ac
compagna lo spot. Non e curiosamen
te simile, molto simile, all'accompa
gnamento musicale di quei vecchi in
tervalli televisivi in cui apparivano 
greggi di pecore pascenti? - -

Se l'obiezione e fondata, c'è- da te
mere che un maschilista anonimo, fra 
quanti hanno collaborato alla confe
zione dello spot rosa, abbia tramato 
per nuocere alle candKhtureinsi-
nuando il dubbio che siano parago
nabili a pecore colorochc seguiranno 
il consiglio espresso dallo slogan. Con 
tutta la produzione musicale di cui é 

ricca la storia, non si poteva trovare un 
' brano scevro di ambigue suggestioni 
allusive? 

Un dato che, al di là della propa
ganda, dovrebbe favorire le candida
ture femminili - agli occhi di un'opi
nione pubblica diffidente verso gli ap
parati di partito - è il convincimento 
che (ra le donne sia molto meno diffu
so il professionismo politico. Ieri alla 
trasmissione di Funari uno dei candi
dati (Bruno Tabacci, democristiano) 
e stato presentato con una scheda in 
cui alla voce professione figur.i bizzar
ramente questa parola, laureato. Ma 
da quando mai avere una laurea è 
una professione? Il dottor Tabacci, dal 
giorno in cui ha lasciato l'università, si 
e messo a lare il politico di mestiere, 
perù non riesce ad esserne orgoglio
so «Che cosa fa il tuo babbo?». «L'i
draulico, e il tuo?». «Il laureato». Mah. 

Ha invece sicuramente un mestiere 
un altro dei candidati ospitati ieri da 
Funari; Giacomo Marramao, professo

re universitario, filosofo, membro del 
Consiglio nazionale del Pds, stavolta 
candidato nella lista Referendum di 
Giannini. Giusto i giornali di ieri intar
mavano che il Psi aveva dichiarato 
«estranei a se» lo stesso Giannini e Fe
derico Zeri La giornalista Lucia Bor
gia, intervistando Marramao, ha solle
valo la questione della compatibilità 
fra l'appartenenza a un partito e la 
candidatura in altra lista. Il prolessor 
Marramao ha risposto rilevando che 
ciucila referendaria non e una lista eli 
partito e polemizzando con la deci
sione presa dal Psi. Lucia Borgia si è 
dichiarata non convinta della risposta. 

Chi scrive ritiene che prestissimo le 
forze della sinistra d'opposizione deb
bano porre, con molta maggior ener
gia e coraggio di quanto fatto finora, il 
problema della forma partito; ma non 
crede alla scorciatole di comodo. Fe
derico Zen ha dichiarato che non era 
iscritto al Psi, anche se aveva accettato 
di entrare nell'Assemblea niizionale 
di quel partito Che senso ha far parte 

SERGIO TURONE 

di un organismo rappresentativo di un 
partilo senza nemmeno essersi assun
ta l.i responsabilità di prenderne la 
lesserà? Quando ò entrato Zeri nel
l'Assemblea nazionale socialista? Me
no di un anno fa II Psi di un anno fa 
non era già quel pessimo esempio di 
partitocrazia contro cui la lista Refe
rendum giustamente oggi si batte? I 
partiti sono decrepiti, burocratici, 
sclerotici Occorre svecchiarli, e sul 
seno. Ma non con l'opportunismo del
le mezze iscrizioni o delle candidature 
extrauterine. 

Ui caccia al gerundio, promossa 
anche quest'anno da Maurizio Co
stanzo con la mbrica «Elettorando», 
non ha dato grandi (rutti. Dei numero
si candidati finora intervistati, forse 
quello più fantasioso e stato il sociali
sta Salvo Andò: fantasioso ed egocen
trico, perche ha giocato sul propno 
cognome ed h.i risposto «Andando». 

Perù non ha detto dove, lo lo saprei, 
ma non Iodico. 

Un ordine del giorno per revocare la censura, ma non si pu0 votare 

Disertata la commissione vigilanza 
per non discutere di Samarcanda 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA Tre ordini del gior
no: il primo, presentato da 
Emanuele Macaluso * (Pds), 
che chiede la revoca del prov
vedimento contro Samarcan
da, il secondo, di Alessandro 
Tessali (Partito federalista eu
ropeo), per il quale no Samar
canda e iaziosa, bisognerebbe 
•chiudere d'autontà Tgl -e 
Tg2»; il tcr/.o, sempre dì Tessa
li, che invita la Rai a dillenrc 
dopo il 5 aprile la passerella ' 
dei politici a Umbriafiction. 
Venuto a conoscenza del do
cumento l'ex presidente della 
Rai Enrico Manca ha fatto sa
pere che non parteciperà alla 
manifestazione che egli ha in
ventato. 

I tre ordini del giorno pre
sentali non sono stati messi ai 
voti. la presidenza della com
missione si e limitata ad acqui
sirli. Si e conclusa cosi la sedu
ta della commissione di vigi
lanza della Rai che, sollecitala 

da Pds e Verdi all'indomani 
della censura di Samarcanda, 
si e svolta soltanto ieri, in un 
clima teso e di disaccordo su ' 
tutto. In primis sull'opportunità 
stessa di discutere del clamo
roso caso di censura. Andrea 
Borri, presidente de della com
missione, ha opposto ogni tipo 
di resistenza. Pierferdmando 
Casini (De) e Ugo Intini (Psi) 
non si sono presentati (assie
me a tanti altn), mandando, 
una richiesta scritta di non 
convocazione. Paolo Battistuz-
zi (Pli) ha mandato a dire di 
essere «dispiaciu'o», ma che 
aveva altro da lare. Adriana 
Poli Bertone (Msi) suggeriva di 
aggiornare. In conclusione, su ' 
quaranta membn della com
missione bicamerale, ne erano 
presenti solo quindici. Signifi
cativa comunque la presenza 
della de Silvia Costa, di Nicco- : 
lo Lipari, e del repubblicano 
Giovanni Ferrara. Î a diserzio

ne di gran parte della maggio
ranza ha dato il destro a Borri 
di porre la questione del nu
mero legale, impedendo cosi 
di mettere ai voti gli ordini del 
giorno. Proprio sugli assenti, 
durissimo è stato il giudizio di 
Elio Qucrcioli (Pds): «Se non 
vigila ora, francamente non si 
capisce come la commissione 
possa giustificare la propria 
esistenza. La situazione si è fat
ta intollerabile, per il modo in 
cui Tgl e il Tg2 sono strumenti 
di De e Psi». Non si tratta di una 
semplice impressione. Cifre ai-
la mano (di una ricerca pre
sentata dal gruppo Pds), risul
ta che nei primi 26 giorni di 
marzo il maggior partito d'op
posizione e stato assente dal 
Tgl. fatte salve alcune dichia
razioni nei «pastoni» generali 
ed un breve pezzo su Occhetto [ 
a Tonno. Ancora più «spudo
rato» il comportamento del 
Tg2, che ogni giorno trasmette 
un intero servizio sulla campa
gna elettorale di Craxi. Mentre, 

per quel che riguarda i tg re
gionali, si segnala quello lom
bardo, che dal 13 al 24 marzo • 
ha dedicato, nell'edizione del
le 19.30. 20 minuti al Psi. 15 al
la De, 3 e mezzo al Pds, 2 e 
mezzo al Msi, e al Pri, 2 al Pli, 1 • 
alla lega e 30 secondi a Pre Ri
fondazione. • . 

«Una prevaricazione di tipo 
sudamericano», cosi Giovanni : 

Ferrara (Pri) ha definito l'ope
rato della Rai». «Se si censura 
Samarcanda, sì deve censurare 
tutta l'informazione Rai» ha 
detto il federalista europeo 
Alessandro Tessali. Duro Vel
troni sulla dichiarazione di De ; 
Michelis, secondo il quale si 
deve «disinfestare» la terza rete ' 
dalla presenza - comunista: 
«Andreotti- ha detto- deve in
tervenire». Per Silvia Costa 
(de) é inutile agitarsi tanto. Le 
cose vanno bene, solo non si 
capisce perché la terza ret; fa 
tante storie quando le altre w 
sono subito adeguate alle re
gole del periodo preelettorale. -
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